Metodi e stili della comunicazione in aula

Tra i modelli didattici adottabili distinguiamo due grandi categorie fondamentali: quelli cosiddetti espositivi (esplicativo-deduttivi) e quelli euristici (inferenziali-empirici). quando parliamo di metodo euristico intendiamo che l'iniziativa e l'attività dell'allievo sono centrali perchè il discente viene stimolato continuamente, valorizzando la sua esperienza e incentivando la sua scoperta di informazioni, concetti e abilità; invece nel metodo espositivo il formatore presenta le informazioni agli allievi (sotto forma di saperi, modelli di abilità, competenze, ecc.) in una sequenza che è (per lo più) predefinita, inoltre coordina e dirige l'apprendimento in un quadro educativo in cui gli allievi sono prevalentemente chiamati ad assimilare le informazioni provenienti anche da fonti diverse (libri, audiovisivi ecc...), dove il docente ha la funzione di controllo. 

Tra le tecniche didattiche che maggiormente possono riflettere tali metodi sono comunque solitamente comprese, oltre alla lezione tradizionale o lezione - conferenza, la dimostrazione, la testimonianza, la stessa interrogazione ed altre ancora. Più automatico è invece, nel caso dei metodi euristici, richiamarsi a soluzioni in cui l’organizzazione del lavoro in aula è affidata all’iniziativa degli allievi, lasciati individualmente ad affrontare il compito o organizzati a piccoli gruppi, comunque intrecciati in una rete di scambi reciproci e con il docente, tipica di situazioni di reciprocal teaching e cooperative learning. Su questo versante, insieme al lavoro di gruppo, si collocano più facilmente l’esercitazione, la tecnica dei casi formativi, le simulazioni, il brainstorming, la riunionediscussione e simili.

Vengono presentate alcune tecniche didattiche pur tipicamente “attive” (nello specifico: il role playing, il brainstorming e lo studio di casi), evidenziando come queste siano intersecate da modalità comunicative diverse. 

Il role playing fa parte delle tecniche di simulazione, cosiddette perchè intese come finzione di una situazione reale a scopi pedagogici, usate soprattutto nell'addestramento e nella formazione professionale consistono in una drammatizzazione o simulazione di comportamento, che prende spunto da un problema o idea da esaminare. Si svolge fra un minimo di due persone, che generalmente recitano ruoli sociali o organizzativi davanti ad un gruppo.  

Lo studi dei casi ha lo scopo di aiutare il singolo o il gruppo a trovare soluzioni a un problema caratterizzato da urgenza e da autenticità.

Il brainstorming è una tecnica impiegata per facilitare la soluzione di un problema e stimolare il pensiero creativo; tende a liberare l'immaginazione delle persone, il cui cervello, come suggerisce il nome, è effettivamente messo in continua agitazione.

